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QUA I TUO SAOOI !)l SALVATORE FRANCESCO ROMANO 

lìisorniiiii'iiln in Sicilia 
Questo libro (*) è formato re forse hi natura esalta di 

dalla raccolta di quattro sag^i quellu borghesia che mira a 
iclativi a diversi » in mieliti » 
del Ki-orjiiuifc'nto in Cicilia. 
.\on si tratta perù di contri-
biui di tniiiuta erudizione. in'' 
di articoli di glorila o/ionc 
spicciola cittadina o .-cgioiid-
lo, del jreneie clic tont.i spci-
so ìncontriaino. I -a^^'i riu­
niti da Salvato-io V. Homoii.» 
costituiscono, diciamolo «.ubi­
lo, un lavino di ampio respi­
ro e di esemplale uii'U'rt 
scientifica.' un lavoro .ostan-
/ialiuente unitario per ia na­
tura. le preoccupa/ioni, •! 
metodo Mie lo ispirano. 

1 a prima parte è dedicata 
a individuino le origini della 
classe diligente nsorg«menta­
lo iiell'i-ola, prendendo le 
nio-^e dal .Settecento •: nitri. 
I.' un'analisi attenta dello 
sviluppo degli v. clcim-iiti ca­
pitalistici mercantili dio noi 

impadronirsi di terre comu­
nali e demaniali, in che mi­
sura pioienga dal commer­
cio o dall'agricoltura stessa. 
(piali (untatti abbia con il 
medio icto della amministra­
zione e della cnltiiia. Ma ner 
(piautii riguarda le categorie 
contadine viva e cominc ine 
è la descrizione defili Inleios-
si o (lolle lotte che si in trec­
ciano di \olta in volta <i t 
parte di coloni e bravi uniti. 
. comiini-ti ? e pici oli iiiior-
modiai i. 

\ i era il pericolo, in cui 
tratta/ione di questo sonoro, 
che finisse per essere soprav-
\alntiito o tio|>po iiiodoriii/-
zato il movimoiito dei ooni.-i-
dini rispetto al posto «he ef­
fettivamente <rli spetUi nel 
suo tempo, domano con cqu.-
libiio ed esimo >i'ii-n stori o 

setoli pie( edemi (air*"'!!)*, ai-'lo lui siipei.no *>i sente nelle 
ti.iveiso mille osiacoli e ioli \ |i.orine ilei MI» libi.» uiui a -

i i i i i ipi i i t . i e p -r-

i i i 
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(lo lei olili.i delle pio|ios|/i,eti I 
maius« iane. in \ ulti <h "• i ' 

( ni itoi l i i ie popolari i-

chi che vanno di paese tu 
paese in un carrozzone cigo­
lante e malandato, ai no­
stri occhi di bambini ogni 
aspetto deila vita rundagia 
acquistava un senso di favo­
losa avventura. E tutto ci 
riempiva di curiosità, di gioio­
sa eccitazione: il banditore 
sui trampoli, il pasto degli 
ammali, il nano clip andava 
intorno traballando goffamen­
te per rendersi utile a qual­
cuno. 

Sembrava che anche le /ac­
cendo domestiche di quei gi-
rovaghì avessero qualcosa di 
straordinario, e ci veniva fat­
to di passare delle ore, il 
pomeriggio, attorno al recinto. 
per spiare una donna che pre­
parava la cena in unu minu­
scola cucina o un garzone che 
strigliava i cavalli e ne luci-

\.iri.i Irammentaricia e dolio-isjmil.i/ioiio 
|e//a. oiaiio pino pcuctioii ia 
sono alla stmttiir.i forni.do 
dell'isolai lp. ">()). io.ne po­
to della peuetra/ioitc ini/i-i' i 
dal capitale sttanicro. I na 
analisi cioè di quei h'iiomen. 
por i (piali, allenila llonioim. 
< alla vigilia del 1S4S >i do­
vrebbe parlare }iià di una 
.struttura oionomiea si-nii-
foudale » (p. "i>). Contraddi­
zioni, con1 promessi, carattcìi 
diversi confluenti nella situa­
zione politico-MH mie della 
Sicilia alla vigilia delle vi­
cende risoririinentali sono esa­
minati qui con molto equi­
librio. nel quadio dei rap­
porti con l'intera classe diri­
gente linz.iaiialc. 

Due parti, due sairjri, sono 
poi dedicati alle elisi rivolu­
zionarie del *4S e del "no. Il 
primo è ancora, con qualche 
ritocco, lo stesso che leggem­
mo nel e Quaderno > dedica 
to dalla rivista liinuscitn al 
1S4sf. L'altro, su <- i contadini 
nella rivolu/ionc del 1%0 -, è 
il più grosso e di gran Imma 
il più impegnativo della rac­
colta. la quale si completa con 
un vivace articolo sul bri­
gantaggio e la maria. 

Xon è a caso se i coniatimi. 
le loro condì/ioni, il loro mo­
vimento. sono al centro del 
lavoro di Romano. Ciò ri­
sponde anzi alta dichiarata 
inteii/ione dell'autore di * for­
nire su talune questioni e le­
nii ancora sorvolati, come 
quello del movimento popo­
lare nelle città e ,nelle cam­
pagne e dei rapporti della 
i lasse dirigenle i on esso, al­
cune precisazioni per l'inipo-
staz.ione della loro trattazio­
ne», come è detto nella pre­
messa al volume. V, il risul­
talo soprattutto in questo sag­
gio si può dire raggiunto. Le 
alterne vicende nel campo 
contadino dalla spedizione 
garibaldina fino ai moti e 
alle repressioni del *(>0 ven­
gono descritto con ricchezza 
di osservazioni e di sfuma­
ture. 

Che si trattasse di una 
gueria e rivoluziono ili po­
polo, diretta in paii tempo 
«ontio il regime borbonico ed 
i proprietari, avevano rite­
nuto lìti da principio lo inas­
to campagnole, e por essa 
erano entrate in azione ^ le 
squadre formato in maggio­
ranza di loutadini. capcygi.i-
lo da affittuari borghesi u ta­
lora da qualche barone di 
«.entimemi antiborbonici - . o 
addirittura J le popolazioni 
contadine di interi paesi. i im­
prendevano l'iniziativa > (pa­
gina |V»). Di li a poto p rù 
vennero lo delusioni, gli ur­
li: .-i temporeggiamenti e le 
resistenze dei borghesi dei 
municipi avversi al movimen­
to dei loiiiadini: e d'olir* 
tanto la prensione e l'impa­
zienza dello mus-c (ontadinc 
bisognoso, infine la piena fi­
dai ia dei «api locali dei < pil­
latimi nel buon diritto che 
essi hanno di interpretare la 
linea della rivoluzione voluta 
da Garibaldi. - determinano... 
«•ansuinosi conflitti » (p. ITO). 
Siamo agli episodi di Bian-
I.I villa, di Bronto. di altre 
decine di comuni, e alla re­
pressione sanguinosa, che Ro­
mano descrive attraverso im­
pressionami testimonianze. Si 
salda. sH,ifmitn dal governo 
italiano, il blocco borghe-c-
feudale «Iella proprietà ter­
riera. * tramontano dofinìti-
xamente le meravigliose e te­
naci speranze che si erano 
acte-e nell'animo «lei conta­
dini siciliani-, quando erano 
insorti nel nome della libertà 
e di Garibaldi •> (p. 266). Qua­
li >nno le conseguenze di tut­
to questo? Che se per certi 
aspetti «on la rivoluzione del 
l"s60 si avviano a Hompirire 
molti clementi del vecchio si-!jfr, 
stoma feudale nello 
pne. cip peraltro e -

nell'i<ola attraverso una r.-Jj senttmcnij più desolati, in ­
voluzione. nella quale snu.v,«-costi sotto il sorriso artifi-
«acrificatc Io aspirazioni ilctjciale dipinto in rosso sulla 
contadini al pns-o-o delli" Maschera di cipria. E il lei 
terra, r xen-rono ri-trette etterato decadente si compia 
compresso Io ali avanzate de»'«**-*<* d> ritrovare sottili ana 
movimento democratico > (pa- , '°9 ,< '- tTa la «MO conditone 
rina 26~). ti ninna e quella del saltim 

Di questi avvenimenti Ro­
mano ci parla con la cono­
scenza diretta degli archivi 
di polizia e di amministra 
zinne. degli atti processuali. 
oltre che di una vasta lette­
ratura. V. i fatti prendono 
evidenza e significato «oDrat-
tutto grazie al continuo ri­
chiamo ai rapporti di prodn-
7Ìone. alle caratteristiche e ai 
e^nflifti fra le classi che ne 
deridano. Poco chiarita app«-

setupre legata e comics.. 
problema della classe 
gente. 

Applicando concreta moti le 
e intelligentemente I'ÌIISOL-.I.I-

mento gramsciano, l'autoie !.. 
dunque poi tato un coiisul-
revole contributo albi st >no 
lira fi a della Sicilia iiiodcnui 
nella quale l'opoia di Itisa-, 
rio Romeo, anch'essa recen­
tissima, aveva già seg-uito 
una svolta. Non è fors- a 
caso che proprio dall'isola | 
ohe vivo un vosi attualo uo-
v.iglio autounmistico. s|i.i ve­
nendo fuori una lettor nitro. 
storica di ìmpoitanza nazio­
nale più che da altro reiiii.ii. 
Ma por l'interesse inctodo|<>-
nico e por l'ampia iihi-nt'i-
tivii con cui è stalo cou.ìot'u, 
lo studio di Romano imo c -
soio considerato conio (piai-' 
i he coso di \ ivo e di 's, in-| 
piare anche ,ier la stormiiia-; 
fio I isoi iriuii'iii.ili' noi M.O ' 
lotuplosso i 

AI.IiKitTO (WKACCIOI.O 

LA COMPLICATA VICENDA DELLA « SIGNORA SENZA CAMELIE » UN FENOMENO PAUROSO 

/m» T 1 1 1 • • i iLedisgrazie 

Gina Lollobngida ,11, , i , 
sabato in tribunale 
Aziono giudiziaria contro l'attrice da parlo del regista Antonioni 

o della sceneggialrice IT Amici) - ÌSon sarà un « processo di Frine > 

Saboto niatl.no una tulio dilz.iouc eie 
curiosi >; assieperà dietro io 
tiaiisciute del Tribunale di 
Roma. La bella Gina, Cimo 
Lollobiigida. salirà sili banco 
CIOÌ;1I imputati. E stavolta non 

nelle vesti dello nniliu.-a pro­
tagonista del Processo di Kri-
Mi', salvata m extremis dal 

' poco facondo avvocato Vitto­
rio De Sica, nò in entello di 
altre protagoniste di nini 
;i successo. Stavolta si ti otta 
di un processo voio, di un 
processo reale. Lo bello CJino 
deve rispondere a due quere­
le per ditloma/ione. 
contro di lei dal '.04 

dcluor.i/ioni, 
nell'Uso tiequento dei te ninni 
'lOiloli, s| eo'ii.neio a sentirc 
forteinento lo p.oscn/o desi'. 
awoeoli. Le vi'Men/e mudi-
z.iar e e.011.1 già ti'h'o:;,!, già 
si -0111.va l'odoie cluusci del'r 
aule di Tr.bunoìe. 

Come -lamio lo cose ' Quo 
sto li> di o Io s,.|iie!i/o. A noi 
spetto 0.0 soltanto ih riUvne 
lo due tosi. 

Dice la bollo (lino, innan­
zitutto. ohe lo sua nupiov vi­
so decisone d. iu>n p.utue tu 
euiisoto dolio 

.iinpio, lo quale niagg.ot men­
to meltesso in vil\e\o lo svie 
doti; che infino nello sceno»-
Kiatura \ i era un unico rifo-
rmionlo personale, ed ero di­
rotto o Silvano Panipanini; 

lottu.-o dello 1 che tale rilorinionlo non e: a 
sportej syonei4g...Uul, dotìini.vo dtl 'por nullo ofloiisivo, come di-

isto oi-'fìl'ii. coiisomiotole poche oiei mosf.e'ebbe il tatto elio, u*a-

Ricerche • «tutti in Inghilterra 
per arrestar* l'aumento verti­

ginoso degli incidenti 

Ogni settimana si riaciendo-
•10 io discussioni sulle troppo 
vittime causato, particolarmen­
te la domenica, dai diveisi 
mezzi di locomozione che or­
mai invadono le strade di un.» 
buona parte del mondo. 

E' uso comune (perche il u -
pionrmento più comodo è quei-

divoisu: che lin do. \\U sotteir- \j t.hc più v.ene diffuso wi a;-
bro Gina LollobriguU; o\evo!iettato) di attribuire queste im­
preso visiono dei.o sivneun .1 -iSgrn?U' all'imperizia e alld ui-
tnra definitivo, -en/.u nni')\o-U'attc.nzjone sia di chi investe 
re ad esso alcuno ob.ez.ono;L|,, di chi e investito Metodo 
ohe, nel piovale un ..luto por spu-uo che tioroa ogni consi-
il film, in proprio i'oltrice,|deia/ione o studio del pioblc-
contro 1! parole ilei regista, o;ma. Si 011 iva talvolta a f«.tina-
protondoie uno .scollatura u.ù ,e o»ni osservazione con fiaii 

\l \ \IOill l r,u\t \ \ u 
1 1- ,1 . • i l 1 • U,munì, ,1,1 / i ' i . f,f_ u n , ni,i in Si,, 

(piolo lotfoiiz.ioiie allo ' I O - S | / M _ | ) V m i i , | ( I ( I I I I M( „,„.,.!, 
1 ' 11 M / 
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Ill'C'AKFST — XiMrOsst'rv .mirili .istroiinmii n tlt ll.i <.i|iil.tlc 
• eiiiciui: uno .scii'iizi.ito al l.«\tu«» 'll".in/.i .1 un |inlin'.i- UU--

scopio puntato siigli spo/i siili-r.ili 
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DOPO VENTICINQUE ANNI DI ASSENZA 

tornato in 
circo equestre Krone 

nenuitosjtalic > Michelangelo p—imo della poitonz.i stessa I lizzato •! lilin nonostante il 
Autonomi o dalla soononnui iTaie -cono-i^.otur.i so:obbo| 1 itiut.. dolio I.ollobi ii>ida. lo 
tr'co SiUo Cos'olii D'Amico.j -loto m le ' lo contiosto nui ramponili non lui monitosta-

,ll,i le cose non lìn.seono ipii: quanto voniv 1 e-iuos-o dal to alcun > i-ontimenlii. 
pe:vhe lo bello Gaia è a,:h p:vro -o^^etto let'o dtil'.'at-
stuto piotai*oiusta — poi 'su ti'ce N'olio s-, enemjuiatro \ 1' 

j stessi motivi — di un'altra1 Siireolu'ii» siate nottate olloii- Co. tomento, o piovo dolio 
'\01tonz.o nnid.ziona nei la ipui-l si ve \01.-0 pe: SMIKH;Ì>I reali del 

' eia lei la porte lesa. K mondo de! cinema, dei quali 
l.i Lollnbnmdi 

La tesi degli autori 

L'inizio del l 'a t t ivi tà con un haraccont ' <la fiera 

per il t raspor to — I /accampamen to occupa 

— ()<:!ii occorrono 

ventiti-emila metr i 

2M) arri 

tal i 

Chi non serbo, tru le me-tuffo le risorse della tceitu-'ilberbcri, assicurandosi fn tuiiio.sui mieo'o. .S" 
morie cMl'hi/anria. il ricordo^ moderna, è diventalo ptu li­
di un circo equestre? Fossi" vace, più confortevole, pio 
pure uno di quei piccoli cir-\elegautc. Per le piccole com­

pagnie di saltimbanchi non 
c'è più posto. Il cinema e la 
rivista hanno reso il pubblico 
esigente e malizioso. I co­
stumi cenciosi, i leoni spe­
lacchiati e i piccoli trucc/ii di 
mi tempo non trovano miseri­
cordia neppure nei borglii più 
sperduti di montagna. 1 circhi 
che nonno .superato oli anni 
neri dello crisi e le tempeste 
della guerra sono delle gros­
se aziende con una attrez­
zatura imponente e abbon­
dantissime riserve finanziarli 

Si guardi, per citare un 
caso, il circo Krone che è in 
questi giorni tornato in Italia. 

Il primo complesso, costi­
tuito da Cari Krone intorno 
al 1S'.Ì0 con il nome di >< Char-
les-Continental i>, raccoglieva 
pochi animali e pochissimi ar­
tisti. Era. più che un circo 
vero e proprio, un modesto dava i finimenti 

E' proprio da questo mondoiburacconc da fiera die si tra 
zingaresco e sempre un pocolsferiva da un paese all'altro 
precario che gli ultimi roman-\della Baviera titiIt~:ando por 
liei trassero ispira;ioito per'il traino dei carri qualche co-
certi loro tristissimi i-ersi. All'alio e l'unico elefante. E sic-
commuoverc i poeti del tardo,\come. vedendo l'elefante ver 
crepuscolare Ottocento non 
erano le ire dei leoni, o ic 
sontuose passeggiate degli ele­
fanti ammansiti dal domatore 
baffuto; ma piuttosto la legge­
rezza delle fanciulle ballerine 
in bilico sulle groppe dei ca­

le strade, il pubblico avrebbe 
perso la curiosità di vederlo 
In sera sulla pista, Krone fe­
ce cosfruiro una specie di ca­
setta di legno clic ricopriva 
il dorso e i fianchi del pachi 

ih essere In p:u ofi'.'o e co- o 
ratiiiuxa domai rie,- -i. 'm M,I; 
geni razione. 

Durante uno dei tanti bom­
bardamenti subiti fra il IIKS'J 
e il l'J4~) da Monaco, dmv i 
krone /ninno In (oro side sta­
bile e i centri di allevamen­
to, il Circo fu incendiato e 
ridono in briciole. Il vecchio 
Cari era morto in tempo per 
non assistere allo sfacelo. 

Sessanta artisti 
Oggi, sotto la direzione del­

la figlia Frieda e del genero 
Cari Sanbaeli. il Circo si è 
riiw.swo in viaggio por ie stra-\ 
de del mondo con una •< trou­
pe •• (fi .sfittanifi arrisi» (di cui 
quaranta italiani), con quat­
tordici elefanti, duecento ca­
valli, conto bestie /croci e 
centocineiuantaquattro anima­
li esotici ili ogni specie, in 
parte utilizzati per lo spelta-
cole», in parte' ri.serran allo 
.on che viaggia con la caro­
vana. Quattrocento dipendenti 
prestano quotidianamente la 
loro opera nei maneggi e ne­
gli uffici ed assicurano tutti 
i servizi di mensa, di officina. 
di stalla, mascalcia, selleria. 
sartoria. 

Ne v'è una sola persona 
che non ussolrn almeno un 
pnw di compiti diversi. Il gio­
vani' che vi accompagna al 
posto (piando entrate può et-

co 

f i n )i< 1 I . Ì 

c u p r e nuora 

Slum <au' 1 un in < /.. 
or/In i>isia — un 

Idoll'esito del pioeessii attuali 
Idipenderà lo svolgersi ih uno 
, nuovo aziono <>iudiz.ia"io, in 
I tentata conti o l'attrice dal prò 
uluttoiv cuu'inatiiyrolii-ii Do 
' monieo Fori;os-Do\ olivati. 
• Un proee.sso te'o l'olirò. Lo 
vicenda (•indiziaria ha inizio 
circa un anno la. sul fieno 

'Homo-Milano. Su quel con-
! voglio, nel voLioiio otto, l ' il 
ottobre lSlò'J. vi eio uno cuc­
cetta vuoto. K o quello che 

''o produzione Fonjes-Duvan-
,/ati avevo pronototo por Gina 
j I.ollobrii»ido. A Milano, frot-
I tonto, il resista Antonioni 
[uno intero troupe orano pron-
| ' i a ricovero l'attrice o a jii-
:oie la primo scena del film: 

'/.a sipnoia .seiiru camelie. 

| Gina la misteriosa 
j L'attrice non giunse-, U ìe»:-
' sta telefonò 0 Homo, io pro-

SIONSO', d'.Kio'ie cadde dal cielo. Si 
etimo a casa della Lollobri-

u:do. che dopp-una non l'i-
-po-e. poi. lilialmente, lece 
sopore che non ero partito per 
>• i*ra\ 1 molivi». Frase nuste-
' iosa, la quolo Liceva suppor­
re misteriosi lotiosivna. N'o-

o ftiunsj» ai 

1. 

W . - | l 

(.'(ci i-(i 
e ogni 
.so a MI-

Stornali 

,1 \itjunr Se ubiteli — 
volta riprovo f> s.resst 
.ioni, le sti'sse emozioni ». 

Anelli- il fiubblico ilrl Circo, 
riprova ogni seni, come il sì-l Muralmente lo ci 
pnor Sanimeli, le stesse ten-
saziom. le sfc-A-e CIMI.toni. E 
)>er questi» ritorna, ogni volta 
c/if sui muri delle cimi vede 
un leone stampalo ri rosso nei 
manifesti o la fotografia dt 
una ragazza penzolante da un 
triifiezìo. 

CIOICOIO I.IZ/OXI 

che lo .-porsero a: 
quattro venti. Tutti si of 
frotturiuio a concedere inter­
viste. dichiarazioni e contio 
dichiarazioni. 

Lo foto dei protagonisti del 
ca-o apparvero siij s ionia li: 
Vi furono lUbottiti alla radio, 
conforonzo stampo, e vosi via. 
K sempre più, nella cnoospe-

• • • • l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I t l l l l l l l l l l l l M I I I I I I I I I I I I I I t l l l l l l l l l l 

UN QUADERNO DI « NOTIZIE ECONOMICHE » 

L economia capitalistica 

derma durante il viaggio la-sere un sellaio o un cuciniere 

K iw-il.i i! IV 
< N.iUzio t-< iiuo'iiic'.if » iHiid'iu-
t:i ili-..e ••' i.ole 't lineili' » <li « No­
tizie K'ono::.ielle >. ) 

Il tju.Kic: :.<• ( ji.mine *JH0 ,iiez-
/<) I. t*)0) COslltUlsl e \I!! pitvio-
so stiiiuo-iito ili luteipi( t.izioiil 
l:iur\i->;.i t!t-...i «coiifiiiua cnjiita-
iisiicn io.*- « ondi/ioni in cui 
rs-.i s,i j)nsf:.ia \;\ Italia I pnv 
t'ifiui econo'ioci più naportaiui 
v più attua.1 della rt-ailù fon-
te-.niKiiaio 11 vi \ei.«oi.n M'frf>n-
t.Oi con «n'eii di i:.(l.i'.;iii(- scieo-
lilica f il' i.otevn.i- -t mplicil.i 
ili In.tiua^^io 

Veto i 1; U.ie liciti aryi'iufiiti 
trattati 

PAR Ir I 
Prof)l''ii- ,)• ;/' ini, i/i'H r, olimaia 

capitalisti' a 
1 ) l a : < ^ j . - < h \ . i : . . : « - , •_') t \ . > -

(lultm'..t e sii.u'.jiic:.;.! <icl la-
v«mi; 0) Î t lori'rtzioi-o ctf'.lii 
rendita; 4 1 •; ridUito ii,iz.oiia:r; 
ó) I..1 ili.-'>(•(•• ty-" l'ilio, fi) Io crisi 
cicliche 

pvirir : : 
Cu/cui -<I •>'.•' t' 1 :inzi'iintir.ra-

(jUiidenio di fu «/<•!/(. .voi rolli e (i/i.'firhstuii. 
1) Ililalnia liei jia^aoieiitl e 

ijil'iucia c<ioi!i.oicia:e. 2) La imi-
nota tiiHiiiivr.itn. 0) la ixii.-a. -4) 
IJ lunazione e ie suo muse. 

l'ARIK III 
/ problemi ilctl' tnijwrmltsmv. 
ì) I 'i!Opeimh.s!in>; "J) Le ìor-

r.it- di orminizz^iziono del i-ipita-
le linaiiziario; 3) Il iirolitto di 
monopolio; 4) Le legislazioni 
iiiitimonopolio; 5) La crisi «ene-
riite del capitalismo ; R) I tentu-
tivi di « stai U1zz.az.10ne » dei ca­
pitale; 7) La « teoria de! soiper-
i'.upena'issilo », 8) Il coiporall-
visiiio cattolico-lascisia 

P.\RTL IV 
!.'>'(nuotimi eli IJIIITUI 

I) Il capitalismo P la micrra: 
2) La guerra o 1 oirgravainento 
de'.i.i crisi; :j> rcotiniuia di «uor-
ra ed «i»nco!t«ra; 4) IJ» j»uerro e 
il coiiimcrcio micriiazionaio. 

P\RTK V 
tji Irt/r/e iconomica tontlatncii, 

tale elrl capitalmmti contei'ijr>-

1 si .sentivo in­
voce amico. Infine to!e sce-
nosiniotuiit conteneva Irosi e 
situazioni eccessivamente pie-
eonti, ohe rasentavano ia por-
tio^iofia Si .sarebbe voluto, 
insomma, struttolo soltanto lo 
bellezza fisico dell'attrice, 0 

loro buono lodo. '0 sconoyjjia-
trico od il lo-tisto pio. tei anno 
proprio il lìl'i' '.oalizzoto. Co­
mo è noto, dotui il i .fiato dol­
io Lollobr.mda tu scolta eo-
me protommisto Lucia Uose, 
ed il film andò o^uoiaion'o iti 
porto. 1 i\\\e outoii sostengo­
no che il film e -tot" :ooliz-
ztito esattanionte siu'o baso 

i;Ì!M Lolloliriuiil.i e il ri-insta Antonioni fotografati insieme 
lo scorso 011110 allo visitili del clamoroso i-a«o 

questo votino viionii'.o do'lo dolio sconog-'ioturo contesto-
attrice slo.--o inoccottobilo. 

La reazione dolio stene;>-
giatrice Suso Ceccoi D'Amico 
e del roiii.sto Antonioni fu im­
mediato. l'ratic.imenìe Gino 
Lollobrigida occiisovo i duo 
di oz.ioni non iioifottouionle 
corrotto. L; ;ici'tbjv:i (li aver 
realizzato — a sua >ns .pii'ui — 
una scenesuiatiuo nel film 
diametralmente opposta al 
o»s»otto. o di a vero con ciò 

deliberatamente carpito la 
•uà buono fedo. Li accusavo, 
poltre, ci. O'«'ÌO, nello ìooliz.-

zaziono del n" n. :nt«-n'u dilla-
motori o iio.non-otici. Anto-
iiioni «• Su-o Cocchi si riten­
ne! o le.-: nella !o:o onorobi-

1, e (|iu .vlo: t>iu> l'attrice. 
Tonti» p.u che — e - \ so-to-
nev.inn — !•• cii-i' si crono 
svolto 1:1 'ì.o.-in ijorfottomento 

to, o che chiunque può ren­
dersi conto come si tratti di 
un film impegnativo, e per 
nullo affatto pornografico o 
corruttore dei costumi. 

La parola è ora til Tribù 
naie: i giudici esaminerinno 
film, sceneggiature, soggetti, 

; contratti: udranno testi a ca­
rico e a difesa. Sfileranno stil­
lo (ledono nomi noti, o sarà 
uno .scontro presumibilmente 
vivace. Gino Lollobiigida è 
difesa doll'avv. Buonc-ompa-
gni. i tino querelanti dall'avv. 
Ferdinando Giovannim. K 
nes=nno dogli avvocali Distra 
portare gh oigomonti addotti 
nel Proci .iso di Friuc. Anche 
so ciò s.-irobbo p.ù gradevole 

corno questo: < Vogliono fare 1 
motti, ebbene paghino'. ». 

Ma e sufficiente avere un pò 
di buon senso per copi re che 
Farebbe possibile, non soltanto 
* non fai e 1 matti - (ì pazzi ci 
sono, m,i 50110 pochi), bensì, 
pei fezionondo la produzione 
dello automobili, delle motoci­
clette. delle lambì ette e dei 
loio aciosson. 0 tendendo le 
sti ade piu adotte ad ugni tipo 
li tioff.eo hm.'iiio Grande­

mente il muiii'i o del.e scagure. 
E" appunto lon questa con­

vinzione che o stato formato m 
Gran Bretagna un Comitato di 
iicoiche stradali (Road Re­
search Board) che funziona or­
mai da anni. E" interessante 
leggere i rapporti di questo en­
te che, oltre ad un lavoro pra­
tico o statistico, compie studi 
e 1 ii orche scientifiche impor­
tanti. 

Il Comitato, ad esempio, ha 
ossei vato che un ventesimo 
(Jouli incidenti stradali che ac-
1 .mono di notte .s-ono dovuti ai 
lari e dopo minute, pazienti 
ueetcho, ha dichiarato estete 
«•spenzolile che i fari siano 
tutti d: una data intensità, 
ne di più ne di rneno.^e fìssati 
od un determinato angolo. La 
intensità e l'angolo di inclina­
zione furono trovati per ogni 
tipo di vettuia e di motociclet­
ta in seguito a lunghe prove e 
co' . I problemi contrastanti 
Fono in necessità di una forte 
luce che permetto di vedere 
lontano e l'altia di evitate to 
abbagliamento. Quest'ultimo è 
dovuto m gran parte allo scor-
ìetto angolo d'inclinazione, e 
lo statistiche fatte sulle strade 
dimostrano che solo il 9 u,'o dei 
fan di vecchio tipo e il 16 "Vo 
di quei nuovi fissati nella cor-
lozzeiia erano ditetti in mono 
da illuminare utilmente senza 
abbaglialo. Il Comitato sta 
ade-so studiando un sistema di 
fari a luce polarizzata, che eli-
mineiebho una buona parte dei 
raggi dispersi, la causa più 
gravi' dell'abbagliamento. 

Preso in considerazione il 
r-ioblenia dello slittamento su 
strado bagnate, si è trovato che 
non basta che hi superficie sia 
leggermente scabrosa, ma che 
cs«;i deve esser ricoperta con 
pietrisco ad angolo. Si prova­
rono quindi su strada ed in la­
boratorio tutti i tipi di pietri­
sco senza risconnare differenze 
ulevanti nel loro comporta­
mento. 

Per quanto riguorda l'inten­
sità della circolazione st sono 
ideati metodi elettronici per 
iont,.re il numero delle vet-
uire in transito, la loro velocità. 
le loro soste di fronte ai se-
mafoi i, ricavandone grafici e 
lormulc complicati. 

Altri enti, come l'Associazio­
ne per gli studi sull'industria 
automobilistica, che riunisce 
tutte le Società produttrici, 
contribuiscono al lavoro del 
Comitato per le ricerche stra­
dali, mettendo a disposizione 
degli interessati, fra l'altro, 
strade a * pavé •=. piste ondula­
te. gallerie a polvere, terreni 
accidentati per l'appropriato 
collaudo delle macchine. 

Abbiamo voluto dare un'idon 
di quanto si fa in Gran Breta­
gna per la sicurezza della cir­
colazione stradale, ma pensia­
mo sia utile aggiungere qual­
che «'on^iderazione generale 
s-ullft ttudio di questo pjoble-
ma in geneialc le automobili 
vengono consegnate a guida­

n t e , di eo-ti niousi dibat t i t i ' " 0" che non hanno assoluta-
^itiridic: 

e;, M. 
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L UNDICESIMO CONGRESSO DI TISIOLOGIA A TORINO 

111 novi meni nella tura della Ibc 
Limiti e benefici dell'idrazide - La malattia come si presenta 
nelle diverse età - L'intervento degli operai e le loro richieste 

rlovv n con tatto il loro r«rr<rtorio di bizzarri camuffamenti e di trovate incredibili. 
costituiscono sempre l'elemento fondamentale di ogni circo 

tnlli. il volo senza peso de qb) sciandogli scoperta soltanto :« ' / / quale, mezz'ora prima. ha\{ 'chc o u " ,.irjo <ono o ^ . i 
acrobati sospesi sul rullo dcVparte inferiore delle zampe.\de})Osto la tuta di fatica P*>r\ .^ anaio-»'"e manifesta/.; 
tamburi, la jìanjomime dei jDopo pochi anni Krone )>ote-\ indossare l'impeccabile " " i - i a carattere* internazionaì» 
clow-ns perdati nella smisura- va già offrire al pubblico[/oro?»- dclfa maschrra: o può Durante H cerimonia in 

I DALLA REDA""NE TORINESE 

j TORINO, no* cmbre. — To-
jrmo o s\,-,, in questi siorni 
.sede dell XI congresso nazio-
|nale di ti.-.o'.ogia che, come è 
'noto, si svolge ogni anno, 

n o ­
tazioni 

clovvns perdati nella smisura­
ta abbondanza dei vestiti 

gesti. E. soprattutto 

va già offrire al pubblicoj/ormr dclfa luaschrra: o può 
europeo gli spettacoli jtinia^cadcre che un ragioniere. 
ricchi e completi del suo te»i-\ impegnato il mattino nel di-

<.UTii).i-J. dramma » di questi uominìipo. E nel 1928. proprio quan-\sbrigo degli affari, si esibi-
vrifiea jdj cui si ricercano per rcr:o rio la terribile crisi che strai<-]scn. all'occorrenza, come pnrt. 

gol'i l'economia mondiale fa-'n-'- dell'addomesticai ore d'i 
ceva scomparire dalle viaz.e foche. 

batico, per quel tanto di il­
lusorio, di fittizio, di randa­
gio che vi era nella vita degli 
uni e dell'altro. 

Mijjitc tit«citi 
Ora, tra i poeti, la « moda •. 

del circo e decaduta. Ma il 
circo è rimasto. Anzi, per so­
stenere la concorrenza degli 
altri spettacoli, si è arricchito 
di attrazioni e di novità, ha 
escogitato nuove forme coreo-
grafiche* fra /atto tesoro di 

Il giorno, poi. in cui fn cn-
rormia giunge i» una iniora 
citta, tutti, dal direttore al­
l'ultimo inserviente, si rim­
boccano le maniche e lavora­
no con il fiato grosso per 

trentadue circhi equestri, lui 
moltiplico 1 maneggi, miglio­
rò la sua attrezzatura e pre­
parò nuovi numeri. 

Quando venne in Italia. 2ó 
anni fa, la sua tenda poteva 
ospitare 18 mila spettatori sc-\ montare la tenda e organiz-
duti. L'elefante che. vent'anni\zare l'accampamento che oc-
prima, girava chiuso in un'eupa abitualmente una super-
guscio come una tartaruga,', ficie di 23 mila metri quadra-
aveva ormai altri rentisei'fi. Per trasportare questo 
compagni coi quali formava pesantissimo rillaggio rinchiu-
un ^numero» rimasto ine-iso in dnecentotrenta carri 
attagliato, mentre la signora]speciali occorrono almeno ire 
Ida (che ora ha 76 anni e r i - lunghi coiiroglì ferroviari. 
ve appartata nell'ombra della]Esattamente tre oro dopo l'ar-
sua grande carovana come un rivo sul posto, tutto è pronto, 
tapiente nume tutelare) si compresi gli impianti idrici ed 
presentava da sola nella gab- elettrici complctamentr auto-
bia con ventiquattro leoni nomi, e può cominciare to 

Durante ia cerimonia inau­
gurale si piof. Basta: ha com­
memorato 1! prof. sco. Miche-
lin. il quale fu il pi mio a stu­
diare ed a valoi iz^are nel no-

|stio paese lo nozioni, in quel 
tempo recentìssimc. sulla mo­
dalità dell'insorfecie dell 1 tu­
bercolosi negli aiulti . come 
pure sulla necessita deila dia­
gnosi precoce dell'affezione. 
Durante il suo discor.-,» il 
prof. Bastai ha ricordato an­
che il prof. Foi lanini, il quale, 
nell'antica e gloriosa sede del­
l'ospedale San Giovanni di 
Torino, menti e eia direttore 
dell'Istituto di patologia me­
dica dell'università, elabo.ò la 
teoria e la pratica del pneu­
motorace terapeutico, di quel­
lo cioè che fu e che resta, an­
che alla luce delle più recenti 
acquisizioni, uno degli stru 

La prima ìela/ior.c e stata 
tenuta dal prof. Costantini su 
< Il sistema linfatico nella pa­
togenesi deila tubercolosi pol­
monare >. Il prof. Fici. quindi, 
ha tenuto una relazione su < Il 
sistema neurovegetativo nella 
tubercolosi > e ha ampiamente 
sviluppato il nes^o fio i'anda-
mento della malattia e le con­
dizioni di quella parte del si­
stema nervoso che >oviam-
tende ai processi vegetativi 
del nostro organis-r.«i (rospi-
razione, digestione, tee » 

La terza relazione del .mof. 
Omodei-Zorini su » Indicazio­
ni ed applicazioni dell'idrazi­
de dell'acido isonicotmico nel­
la cura della tubercolosi » ha 
affrontato 1* importantissimo 
problema dell'utilizzazione di 
questo medicamento. E s s o . 
che realmente è l'ultimo in­
trodotto nella t e r a p i a , do 
un effetto benefico di indub­
bia importanza, benché non 
abbia giustificato tutte le spe­
ranze suscitate in un primo 
tempo. 

L'ultima relazione è stata 
quella dei proff. BaboKoi e 
Blasi circa < Tubercolosi ed menti terapeutici più validi! 

nella lotta contro la malattia età - . che ha posto in luce le 

I.ittia noi v.-i 1 i>oro>di di vita 
dell'individuo. I due profes­
sori hanno svolto un'indagine 
su oltre 130 mila individui 
scelti in sanatori, dispensari 
quartieri napoletani, scuole e 
fabbriche, limitando poi lo 
studio a 4800 malati. Hanno 
cosi stabilito che la mortalità 
tende a diminuire .specie nelle 
età infantili e giovanili, men­
tre i valori più alti dei quo­
zienti di mortalità hanno ten­
denza a spostarsi veiso ic olà 
più avanzate 

Al congresso hanno portato 
il loro saluto affettuoso le de­
legazioni dei lavoratori delle 
ferriere FIAT e della Viberti. 
I primi hanno recato un mes-
s;'ggio nel quale tra l'altro af­
fermano : ... noi lavoratori 
dell' industria che lottiamo 
ogni giorno per portare avanti 
il progresso e la civiltà sap­
piamo che voi, medici e scien­
ziati, vegliate con occhio vi­
gile sulla nostra salute e Tot-
tate. a volte anche in condi­
zioni difficili, per contribuire 
allo sviluppo della scienza ->. 
Ed hanno concluso con un au­
gurio: * L'umanità ha bisogno 

Idi voi e noi siamo fieri e orgo 

tubercolare dei polmoni. (diversità di decorso della ma-lqliosi di essere al vostro fian 

co in questo duro, ni 
cammino . 

I lavoratoli della Viberti 
hanno rivolto alcune richieste 
pei che fossero dibattute dalle 
autorità presenti al congresso 
presso l'Alto Commissariato 
alla Sanità. I lavoratori chie­
dono che siano prestate loro 
maggiori cure preventive, spe­
cie mediante la schermogra­
fia di massa nelle officine e 
qnche ai loro familiari; siano 
adottate misure tali da eoa­

mente noz-.orr. tu meccanica; TI è 
s- può protendere che chi r> 
.•evt la patente automob.ii-, 
stu.ì si sottoponga a un corso 
di -.nsegneria. Doltro canto, il 
collaudo delle macchine viene 
fatto da persone altamente 
specializzate, per le quali la 
guida è semplice e sicura. Si 
ho. di conseguenza, che men­
ti e un'automobile è di facile 
manovra per un collaudatore. 
non Io è por il profano. Per 
ovviare a questo inconveniente 
o perfezionare la costruzione 
oche aatomob.l-. bisognerebbe 
the le società produttrici prov­
vedessero allo studio di quelle 
mai chine che sono incorse in 

• incidenti stradali. Le Società 
sicurolproduttiici dovrebbero avere 

un certo numero di tecnici che 
s. rechino periodicamente a 
controllare almeno una psrte 
delle automobili vendute, pres­
so i loro clienti. Si potrà dire 
che un'iniziativa di questo ti­
po richiederebbe una organiz­
zazione troppo complicata e co­
stosa; ma se si pensa che un 
controllo sistematico viene ese­
guito presso tutti i clienti di 
grand', società produttrici di 
macchine da scrivere, che sono 
diffuso all'incircn quanto le mentile il ntorno nella società 

degli individui guariti clini- ; automobili, è evidente che con 
camentc. specialmente per! u : i P°' d : b u o n a v°l°ntà si pò-
quanto concerne il loro ritor- ! irebbe studiare un sistema per 
no all'attività produttiva. i n - controllare periodicamente le 
fine chiedono che sia loro as- !«""«•»» ' d ehe macchine. 
sicurato il salano in caso di 
malattia affinchè le famiglie 
possano mantenere se stesse 
mentre V «.peraio affetto da 
t.b.c. è ricoverato in sanatorio. 

Questa è stata, d'altra par­
te, anche una proposta del J 
prof. Morelli di Roma, presi­
dente del » Forlanini », il qua­
le ha fatto presente come la 
ininterrotta corresponsione del 
salario alle famiglie dei lavo­
ratóri colpiti si risol.-a altresì 
in un'economìa per le ammi­
nistrazioni dei sanatoli. 

V>. B. 

Un altro provvedimento che 
potrebbe assicurare una mag­
gior sicurezza stradale è quello 
consistente nel sottoporre tutti 
coloro che posseggono la pa­
tente per la guida delle auto­
mobili a una visita medica 
ogni anno. E" infatti assurdo 
che la visita abbastanza accu­
rata che viene fatta prima di 
consegnare il permesso di gui­
da non venga ripetuta periodi­
camente, poiché le condizioni 
fisiche di una persona sono evi­
dentemente variabili col tempo, 

MASSIMO MONTAGNANA 
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